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Portando a due punti il vantaggio su Torino, Napoli e Fiorentina e a tre su Lazio, Milan e Bologna 

LA JU VE (QUINTA VITTORI A CONSECUTIVA) 
tenta la fuga solitaria 

Ma quali sono le sue possibilità ? - Lazio e Roma dimostrano, in 
modi diversi, quanto sia necessaria la serenità - L'Inter intanto 

perde terreno dal gruppetto delle « grandi » 
Ora, con ragione, si può 

parlare di vero e proprio ten
tativo di fuga della Juventus 
che ottenendo a S. Siro con
tro l'Inter baby la quinta vit
toria consecutiva, ha raggiun
to quota 13 portando il suo 
vantaggio a due lunghezze su
gli immediati inseguitori di 
quota 11 che sono il Torino 

(costretto al pari col Milan) 
il Napoli (protagonista di una 
clamorosa impennata ai dan-
ìii del Cagliari) e la Fioren
tina (riuscita a violare il cam 
pò dell'Ascoli) mentre Lazio, 
Milan e Bologna sono scesi 
al terzo posto a 10 punti e a 
3 lunghezze dai bianconeri, 
e l'Inter retrocessa a quota 
8 rischia di... uscire addirit
tura dal girone cosiddetto di 
eccellenza «calamitata» co
me è dalla zona bussa. 

Come dire insomma che il 
gruppetto delle 8 grandi si è 
ridotto a 7, probabilmente in 
via definitiva date le scarse 
possibilità attribuite ai nero-
azzurri di Suarez, già in se
de di ' previsione precampio
nato. Maggiore è l'incertez
za invece sulle possibilità di 
riuscita del tentativo della Ju-

, ventus, non solo e non tanto 
per i dubbi sollevati dall'ulti
ma prova siglata da un di
scusso goal di Capello (per
chè una giornata storta può 
capitare a tutti) ina soprat
tutto perchè le votazioni cri
tiche sono poco positive da 
parecchio tempo specialmen
te sul conto dell'attacco che 
se nelle ultime 5 giornate co
inè abbiamo detto prima è 
andato sempre a segno, però 
nella misura minima di uti 
goal a partita. Così risulta 
che dei 13 gol a suo attivo 
la Juventus ne ha segnati 
5 nelle ultime 5 giornate e 
8 nelle prime 3, con un evi
dente calo di rendimento che 
non può essere ignorato. Ap
punto questo «calo» infatti 
dovrà essere attentamente va
gliato per le sue possibili con
seguenze in occasione del 
prossimo tour de force (Ju-
ve-Torino. Napoli-Juve, Juve-
Cagliari, Lazio-Juve e Juve-
Fiorentina) che attende i bian
coneri. Nel giro di un mese, 
un mese e mezzo al massi
mo, • dunque ne sapremo di 
più sulla Juve: inutile perciò 
rompersi il capo adesso con 
congetture e ipotesi che po
trebbero rivelarsi infondati. 

Piuttosto sembra il caso di 
soffermarsi sulle inseguitrici 
per tentare di capirne le pos
sibilità. Diciamo subito che 
sul conto delle prime tre gli 
interrogativi non mancano 
perchè il Torino, con la di
scontinuità abituale, non è riu 
scito a dar seguito al cla
moroso exploit di Bologna fa
cendosi imbrigliare da quei 
volponi del Milan, perchè il 

Pallacanestro 

Coppa Korac: 
oggi a Roma 

IBP - Gevat 
La penultima giornata d'andata 

del torneo di basket (Serie A / 1 ) 
ha visto la Sapori di Siena, vitto
riosa sulla Sinudyne di Bologna, 
insediarsi al quarto posto assoluto 
della classifica (alle spalle di Ignis, 
Forst e Innocenti) il che rende 
sempre più probabile l'accesso dei 
senesi alla « poule » finale. Di più: 
se la squadra toscana continuerà a 
cogliere risultati « corsari », nella 
fase finale del campionato potreb
be addirittura condizionare l'esito 
della lotta per lo scudetto. Insom
ma la squadra di Cardatoli partita 
come « outsider » si sta collocan
do con decisione tra le e big », 
vantando addirittura una vittoria 
sulla Innocenti. 

* * • 
In testa alla classifica continua

no a marciare appaiate Fòrst e 
Ignis. 

La Forst ha dominato la Mobil-
quattro con un vistoso punteggio, 
ribadendo la sua grande forza of
fensiva che la porta a collezionare 
vittorie con bottini abbondante
mente superiori ai cento punti. 

I varesini da parte loro hanno 
vinto a Napoli lasciano la Fag a 
reggere il fanalino di coda con ze
ro punti e con la prospettiva di 
concludere il girone battuta da tut
te le avversari* visto che dome
nica dovrà vedersela a Cagliari con 
la risorta Brill. 

Le vittorie casalinghe della Inno
centi sulla Snaidero e della Brina 
sulla Canon possono essere catalo
gate tra i risultati prevedibili del 
dodicesimo turno di campionato, 
mentre le sorprese della giornata 
tono venute dalla romana IBP che 
ha battuto la Duco a Castelfranco 
Veneto e dalla Brill che si è impo
sta a Bologna contro l'Ateo. 

I I successo dei romani è venuto 
• I termine di una partita caratte
rizzata da troppi falli e da un ar
bitraggio infelice che tutto som
mato avrebbe favorito non poco la 
IBP. Limpido, invece, il successo 
dei sardi favorito dalla buona gior
nata di Sutter contro il quale la 
difesa della squadra di NikolJc, 
solitamente molto efficiente, non 
ha potuto molto. 

• • • 
Prima di affrontare la tredice

sima ed ultima giornata del giro
ne di andata il campionato cede 
il passo alle coppe europee. Per 
quella dei Campioni si giuocherà 
giovedì senza la Ignis qualificata 
di diritto ai « quarti »; per la 
Coppa delle Coppe domani la Si
nudyne riceverà a Bologna la Mac-
cabi Ramat Gan dalla quale nell'an
data fu sconfitta (114-94) e par
tirà pertanto con venti punti di 
passivo. Oggi infine per la Coppa
ie or ac si giuocherà a Milano ( In -
nocenti-Danain con la squadra ita
liana in svantaggio di venti punti) 
• a Roma (IBP-Gevat Uapur con I 
• •mani in vantaggio di tredici 

l i ) . 

Eugenio Bomboni 

I Napoli sembra avere avuto 
il compito eccessivamente fa
cilitato dall'arrendevolezza del 

' Cagltari (e poi è ovvio che 
dopo tanta... «siccità», nem
meno i 5 gol inflitti ai sar
di bastano a dimostrare che 
l'attacco è risorto, ci voglio
no adeguate controprove) per
ché infine la Fiorentina con
tinua a vincere si, ma sen
za mai soddisfare appieno. 

Se si ricorda poi che ad un 
solo punto dal Napoli Torino 
e Fiorentina c'è ini altro ter
zetto (Lazio, Milan e Bolo
gna) si capisce bene come 
ci sono ampi e giustificati mo
tivi per ritenere la situazio
ne tuttora provvisoria. Si, c'è 
un tentativo di fuga della 
Juve, ma non si può dire 
con quali possibilità e • d'al
tronde, tolta l'Inter in disce
sa, alle spalle della Juve, ci 
sono sempre 6 squadre che 
possono mettere i bastoni 
tra le ruote dei bianconeri. 

Tra queste sei squadre poi 
per conto ìiostro pensiamo an
cora che sia la Lazio ad ave
re le maggiori possibilità di 
recitare il ruolo di prima av
versaria della Juve. Nonostan
te la sconfitta nel derby con 
la Roma, che fa testo sino ad 
un certo punto e che può 
invece risultare salutare se 
Maestrelli e i suoi ragazzi 
sapranno sfruttarla per risol
vere i loro problemi. 

Come abbiano già accenna
to in sede di resoconto la La
zio ha perso il derby oltre 
che per i ineriti degli avver
sari, per il 7iervosismo per le 
deludenti prove dei singoli. 
Su questo pare che tutti siano 
d'accordo, a cominciare da 
Maestrelli. Dove c'è invece 
una difformità di pareri è sul
le cause di questa situazione 
di disagio. Per spiegarci. Il 
7iervosismo nasce da motivi 
esterni ben precisi ed è la 
causa dell'abbandono del col
lettivo e anche del «calo» 
dei singoli (quasi tutti genero
si ma di levatura media che 
brillano col collettivo e mo
strano la corda senza collet
tivo) oppure il nervosismo è 
l'effetto, la conseguenza di 
una situazione deficitaria dei 
giocatori sotto il profilo psi-
co fisico? 

L'interrogativo è importan
te, perchè nel secondo ca
so è ovvio che il compito 
di Maestrelli risulterà molto 
più difficile o addirittura im
possibile: se i singoli sono in 
crisi, bè ce ne vorrà per ri
costruire la squadra! Nel pri
mo caso invece la soluzione 
sarà più facile perchè baste
rà rimuovere le cause ester
ne per far sparire il nervo
sismo' automaticamente poi 
tornerà il gioco collettivo, al
trettanto automaticimente 
tornerà a salire il rendimen
to dei singoli. 

Aggiungiamo che a nostro 
parere è questo primo caso 
ad essere il più. probabile: 
perchè sappiamo d\e all'inter
no della Lazio ci sono discor
die, polemiche, lotte intesti
ne, come ha dimostrato la 
guerra a D'Amico, come han
no confermato le ripicche dei 
«gemelli» Re Cecconi e Mar
tini nei 'confronti di China-
glia e Wilson, come ancora 
fanno capire mille episodi di 
indisciplina. 

Queste divisioni ovviamente 
si ripercuotono anche in cam
po, hanno i loro gravi stra
scichi pratici anche sul gio
co perchè si vedono Re Cec
coni e Martini sempre in
tenti a cercarsi tra di loro 
senza dare il pallone a 
Chinaglia. (o dandoglielo 
sotto " forma di cross alti, 
perfettamente inutili dato che 
notoriamente è molto scarsa 
l'elevazione di Long Johnn) 
si vede Chinaglia arretrare a 
centro campo a cercarsi la 
palla e a tentare poi umori
stici lanci in avanti a... sé 
stesso (che non è davanti per-

• che appunto sta a centro cam-
.po) si vede D'Amico ripor-
• tato in squadra per dare ap
punto palloni a Chinaglia, ri-

. manere con le mani in ma
no: o non riesce a tocca
re la palla, preda di Marti
ni e Re Cecconi. o se rie
sce ad averla non sa che far
ci perchè Chinaglia non c'è.. 

Insomma un caos, che però 
ripetiamo Maestrelli può far 

' cassare - in brevissimo lem- i 
pò, ripristinando la concor
dia e la disciplina: sia fa-

'cendo capire ai giocatori 
quanto ci rimettono tutti con 
il loro assurdo comportamen
to (in questo la lezione del 
derby ed il distacco dalla 
Juve possono essere saluta
ri) • sia punendo duramen
te i reprobi, in modo da dare 
esempio agli altri. Ma non ci 
sembra il caso di insistere: 
Maestrelli oltre tutto è anche 
un bravo psicologo per cui 
siamo sicuri che presto tor
nerà l'ordine, così come sia
mo sicuri che presto la La
zio tornerà a giocare sui li
velli standard dello scorso 
campionato. 

I problemi della Lazio ov
viamente non debbono far
ci dimenticare l'exploit della 
Roma: per sottolinearne l'im
portanza basterà dire che col 
gol di De Sisti (un autentico 
romano de Roma) la squa
dra giallorossa non solo si è 
portata a quota 6. a fianco di 
Cesena, Vincenza, Varese, 
Sampdoria, e Cagliari, allon
tanandosi da Ascoli e Terna
na che continuano a chiude
re la fila, ma ha allontana
to (se non fugato del tutto) 
il pericolo di una crisi inter
na che avrebbe avuto conse
guenze incalcolabili. 

La cosa più singolare è che 

la Roma ha centrato questo 
importante obiettivo non so
lo per merito del goal di De 
Sisti e dell'abbandono della 
ragnatela ma anche e so
prattutto in virtù della splen
dida prova di Ciccio Cordo-
va, il giocatore che tre parti
te addietro era stato messo 
fuori squadra con il pretesto 
di non si sa quale malanno, 
in realtà per il sospetto che 
come genero dell'ex presiden
te Marchini «congiurasse» 
per fare andare male la squa
dra e quindi far cadere il pre
sidente attuale Anzalone. 

Quanto sia infondato que
sto sospetto è stato appunto 
dimostrato dalla prova di Cic
cio, prova che d'altra parte 
ha anche confermato l'insosti

tuibilità del giocatore per la 
economia del gioco della Ro
ma. Perciò vogliamo augurar
ci che • delle «congiure» e 
dei « malanni » di Cordova 
non abbia più a parlarsi (co
sì come della multa che si 
voleva dare al giocatore) il 
derby può considerarsi > il 
trampolino di rilancio della 
Roma, come giustamente ha 
detto De Sisti, solo a queste 
condizioni: cioè se si potrà 
contare sempre sull'apporto 
del migliore Cordova e su 
una maggiore serenità inter
na, sempre importantissima 
come ha confermato per altro 
verso il caso della Lazio. 

Roberto Frosi f inire del « derby » 

Una vittoria della mobilitazione antirazzista 

La FIR costretta a diredi «no» 
agli Springboks In palio l'« europeo » mediomassimi 

DOMANI ADINOLFI 
ALLA CACCIA DEL 
TITOLO DI KLEIN 

Lo scettro era di Coli
teli che lo ha lasciato 
vacante - Il match a 

Campione d'Italia 

MILANO, 2. 
Mercoledì, nel salone del

le feste del Casinò di Cam
pione d'Italia, Adinolfi e il te
desco occidentale Klein si 
contenderanno il titolo euro
peo di pugilato dei medio
massimi lasciato vacante dal
l'inglese John Conteh quan
do questi conquistò la coro
na mondiale. -

Adinolfi e Klein hanno in 
comune due soli dat i : en
trambi hanno battuto Tshiku-
na ai punti: Klein nel 1973 
a Kiel; Adinolfi quest'anno a 
Palermo. Inoltre non hanno 
mai perduto per K.O. Per il 
resto qualche indicazione può 
essere ricavata dall'analisi 
dello stato di servizio dei due 
aspiranti al titolo continenta
le nessuno dei quali può es
sere considerato pugile da 
«K.O.» non potendo fare te
sto le sole quattro vittorie 
per KO. ottenute da Klein 
e le tre di Adinolfi. 

Circa lo 's tato di servizio 
di competizioni «in trasfer
ta», Klein ha conseguito due 
vittorie in Gran Bretagna, en
trambe a Hertford dove . ha 
battuto nel 1966 Slomke e nel 
'67 Scholch, in tutti e 2 gli 
incontri per arresto del com
battimento. Ha poi pareggia
to nel 1970 a Vienna con 
Schnedl e nel 1972 a Parigi 
con Salguero. All'estero è sta
to battuto nel 1967 in Lussem
burgo da Hack ai punti, nel 
1968 a Caen da Bouttier per 
squalifica e nel 1970 a Filadel
fia da Roberta ai punti. Le 
note più negative di Klein 
riguardano però le sconfitte 
da lui subite In patria e in
flittegli nel 1967 a Dussel
dorf da Hack (dal quale era 
già stato battuto cinque me
si prima), nel 1968 ad Am
burgo da Tiger e nel 1970 a 
Essen da Minier. 

Adinolfi, nei confronti so
stenuti in Italia, non ha mai 
concesso nulla a pugili stra
nieri, fatta eccezione per il 
«no contest» con Lloyd il 
10 ottobre scorso a Roma. 
Ma non ha mai avuto fortu
na negli incontri disputati al
l'estero dove nel 1972 è sta
to battuto ai punti da Pierre 
Pourie a Vereeningin, da Chris 
Roos a Johannesburg e nello 
scorso giugno da Tom Bethea 
a Toronto. Ha poi pareggia
to l'anno scorso con Eric 
Nessbaum a Ginevra. 

Da questi dati statistici ap
pare evidente che i risultati 
ottenuti all'estero da Klein 
sono superiori a quelli conse
guiti da Adinolfi che però 
non è mai stato sconfitto in 
patria da uno straniero. Ma 
anche se Klein è imbattuto 
dal 1971, il pronostico di mer
coledì per il titolo continen
tale tende leggermente a fa
vore di Adinolfi. Il tedesco 
è di un anno e mezzo più 
giovane di Adinolfi, ma que
s ta leggera differenza di età 
depone forse a favore dell'ita
liano al quale i tecnici attri
buiscono maggior completez
za. Infatti, sul piano tecnico, 
è noto che Klein sa svolgere 
un ottimo lavoro a! corpo, 
mentre Adinolfi preferisce la 
distanza. Pertanto Adinolfi do-
vrebbe avere le sue maggiori 
crchances» se riuscisse a neu
tralizzare 1 colpi al fianchi 
portati da Klein e a rispon
dere di rimessa con colpi al
la figura come egli preferi
sce. 

• ADINOLFI tenterà domani 
la grande avventura europea 
contro Klein 

La lunga e contrastata vi
cenda si è conclusa: gli 
Springboks non verranno in 
Italia. Già domenica stava 
prevalendo, nelle frenetiche 
consultazioni tra il presiden
te della FederUgby e i suoi 
consiglieri, la tesi della can
cellazione della tournée. Oggi 
l'ipotesi è diventata realtà. 
La FIR, sotto la spinta delle 
forze democratiche e antiraz
ziste, non ha potuto che pren
dere atto della situazione e 
arrendersi. Ma, a nostro giu
dizio — e dispiace doverlo 
costatare — lo ha fatto male. 
La FIR ha avuto l'opportu
nità di dichiarare che aveva 
spinto tante forze a opporsi 
alla progettata tournée. In
vece si è limitata a ribadire 
l'« esclusiva rilevanza sudafri
cana » e a « costatare l'im
possibilità di effettuare • le 
due partite ». Per amor di ve
rità va detto (anche se in 
un primo tempo il « tour » 
dei sudafricani era stato can
cellato e poi, inopportuna
mente, rimesso in calendario), 
che la FIR attuale il progetto 
dei due match lo aveva ere
ditato dalla precedente ge
stione. Come ricorderete — an
che per avere letto detta
gliate informazioni • su • que
ste colonne — la tournée del
la nazionale bianca sudafri
cana non ha avuto vita facile 
nemmeno in Francia. E d'al
tronde è caduta . in un mo
mento di forte impegno anti
razzista, nato già all'epoca 
dell'ospitalità offerta dalla 
Federtennis alla rappresenta
tiva bianca del tennis femmi
nile sudafricano. La protesta 
è cresciuta via via che ve
nivano prospettandosi oppor
tunità di rapporti con i rap
presentanti dei razzisti di 
Pretoria. 

Nel caso della spedizione a 
Johannesburg per la Coppa 
Davis vi fu ugualmente un 
impegno vivo. Ma la condi
zione era diversa e diversi 
— e più difficili — si propo
nevano i metodi di lotta per 
impedire alla FIT di dare una 
mano ai razzisti. All'indomani 
del match, tuttavia, grazie 
anche al fermo e civilissimo 
rifiuto degli indiani di bat
tersi con i bianchi sudafri
cani, è nato, sotto la spinta 

Sa Pomata Thermogèn* 
favorisce 

di «Liberazione e Sviluppo» J ruminazione del dolor». 
(un movimento antirazzista), 
dell'ARCI-UISP. del CSI, del
le ACLI. dei partiti democra
tici e di altre forze l'impe
gno di impedire la venuta in 
Italia degli Springboks. E so

no venuti i risultati. Il ' pro
fessor Bruno Boni, sindaco di 
Brescia, rese noto il suo net
to atteggiamento contrario 
alla disputa del test-match 
nella città lombarda, 1*11 di
cembre, « per evidenti cagio
ni di carattere democratico ». 
La FIR era alle corde. Si trat
tava ora di informare Danie 
Ceaven, presidente del rugby 
ufficiale sudafricano (quello 
bianco, ' ovviamente). Assai 
meglio della FIR si è com
portata l'assemblea delle so
cietà laziali che, sabato, « pre
so atto della decisione di ospi
tare la nazionale sudafrica
na, condannano questa inizia
tiva, già condannata da am
plissimi strati delle forze po
litiche, sportive e sociali del 
Paese, che va contro anche 
alle deliberazioni dell'ONU e 
alle raccomandazioni del 
CONI; e chiedono che ' al
l'Italia democratica e antifa
scista venga risparmiata 
l'umiliazione di ospitare la 
nazionale sudafricana...». Tra 
le società favorevoli a questo 
ordine del giorno vi erano 
l'Algida, l'Intercontinentale e 
il CUS Roma. Medesima ri
chiesta è venuta da alcune 
società bresciane (Rugby Cal-

Sci: domani 
i l « via » alla 

Coppa del mondo 
' S! apre domani in Val d'Isere la 

Coppa del mondo di sci che ve
drà impegnati i nostri vari Gu
stavo Thoeni, Piero Gres, Plank, 
Strìcker. Besson e Anzi — tanto. 
per citare i più celebri — , contro 
gli austriaci Hinterseer, Zwilling, 
Kniev/asscr e Klammer; i polacchi 
Bachleda e Derezinsky, lo spagno
lo Ochoa. 

dolori 
reumatici 
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Renault 4.Quattro ruote 

senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 
• soprattutto nei consumi. Con 1 litro si fanno 16 chilometri. 

Non ci sono punti di ingrassaggio. È sufficiente un cambio d olio 
ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell'antigelo. 

Il motore è un 850 ce fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, clastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalla quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa tra/ione anteriore Renault. 

Renault 4: in due versioni, Export (anche con tetto apribile) 
e Lusso. 

1 

. , ,v*W -, 

Da lire 1.160.000 + IVA. 

L 

disano e Polisportiva Gussa-
ghese) e da numerosi atleti 
del Concordia. Bene! Al no
stro Paese l'umiliazione di 
ospitare i rappresentanti spor
tivi (e meno) dei razzisti di 
Pretoria è stata evitata. Che 
la FIR si nasconda dietro 
svariati alibi non ha impor
tanza. Ciò che conta è que
sta grande vittoria dell'anti-
razzismo. 

Ancora una ' cosa. Restano 
in calendario due match del
la nazionale studentesca del 
paese razzista.- uno a Napoli 
e l'altro a Prato. La città to
scana ha già fatto sapere che 
non gradisce ospitare i mini-
Springboks. E la FIR? 

. Remo Musumeci 
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Serie B: dominano in due 

Splendido Perugia 
r ' \ ' 

sempre appaiato 
in vetta al Verona 
Il Novara e Seghedoni nella... fossa dei leoni 
Brescia sempre più forte - Foggia in ripresa 
Situazione precaria del Brindisi - Dove va il Genoa? 

Ha sofferto il Verona a li
berarsi del Parma. Ha sof
ferto al punto da cadere in 
preda all'ansia per un lungo 
periodo di gioco. Poi Busat-
ta, il prezioso laterale che 
non voleva adattarsi all'idea 
di dover disputare ancora un 
campionato di serie B, e chie
deva pertanto di essere cedu
to, ha sbloccato la partita con 

una prepotente stangata al vo
lo, ed è svanita la paura, e 
il Verona continua a mante
nere la testa della classifica 
sempre affiancato dallo splen
dido Perugia che, con tre re
ti di Scarpa, ha liquidato un 
Avellino niente male che, an
zi, ad un certo punto ave
va anche dato l'impressione 
di poter uscire senza danni 
da questa tremenda trasferta. 

Il Perugia dunque va con
fermandosi come la vera ri
velazione del campionato, e 
c'è una sola squadra che pò-
trebbe insidiargli questa eti
chetta, ed è il Novara che, 
avendo vinto fuori casa, a 
Brindisi (e que.Uo dimostra 
che Invernizzi si è preso una 
brutta gatta da pelare) si 
è insediato da solo al terzo 
posto della classifica. Il goal 
della vittoria lo ha segnato 
Turella, un ex brindisino, e 
adesso l'allenatore Seghedoni, 
che è da considerare l'artefice 
primo di questo exploit del 
Novara dovrà sottoporsl ad 
una prova ancora più impe
gnativa: entrare nella gabbia 
dei leoni del circo Togni. Già, 
perchè lui non credeva che 

• la sua squadra potesse resta
re ai primi posti dopo la 
trasferta di Brindisi. Ed ave
va detto che sarebbe andato 
nella gabbia dei leoni se la 
eventualità si fosse verificata. 
Darix Togni lo prese in pa
rola, e adesso Seghedoni che 
è uomo di parola, dovrà tro
varsi faccia a faccia con i 
leoni. 

Trattandosi comunque di un 
uomo di sangue freddo rite
niamo che non batterà ciglio, 
proprio come fece il nostro 
bravissimo collega di «Paese 
Sera», Giulio Crosti, il qua
le, anni or sono, arrivò a tal 
punto di temerarietà da in
stallarsi con la macchina da 
scrivere nella gabbia dei leo
ni e scrivere, al cospetto del
la loro attonita presenza, un 
brillantissimo articolo. 

E, dunque, diciamo che per 
il momento le squadre rivela
zioni sono il Perugia e 11 No
vara, e naturalmente non tra
scuriamo il Brescia che ha 
battuto l'Alessandria sul suo 
terreno, quell'Alessandria che 
sciupa in casa quello che rie
sce sorprendentemente a gua
dagnare sui campi esterni. 

E sono appunto queste le 
quattro squadre che guidano 
la classifica. Poi troviamo, a 
quota undici, quattro squa
dre, e subito un altro grup
petto di tre squadre: si trat
ta di Pescara, Genoa. Foggia 
e Catanzaro, e di Parma, Pa
lermo e Alessandria. Da que
sta situazione si può ricava
re che mentre il Foggia co
mincia a guadagnare terreno 
(domenica ha battuto il Ge
noa in virtù di una migliore 
organizzazione di gioco, non 
tuttavia eccellente), 11 Genoa 
continua a declinare e pro
prio non si riesce ad inten
derne i motivi. 

E se ne ricava ancora che 
il Pescara (che ha battuto di 
stretta misura il Catanzaro 
comincia a marciare con pas
so spedito, e che il Catan
zaro non gli è da meno. An
che il Palermo ha fatto un 
timido passo avanti prevalen
do su una Spai che, però, 
non costituisce un probante 
banco di prova, bizzarra, do
me è, - nel suo comporta
mento. 

Continua a preoccupare, In
vece, la crisi della Atalanta 
che proprio non riesce a ri
sollevare il tono del suo fio
co pur avendo battuto il Co
mo col minimo scarto. 

Una meravigliosa occasione, 
invece, ha sprecato 11 Taran
to sul campo della Reggiana: 
ha ottenuto un punto, ma 
poteva incamerarli entrambi 
se non avesse colto un palo 
e se avesse avuto un pizzi
co di coraggio in più. 

j Arezzo-Sambenedettese è fi-
> nita come si immaginava: In 
i (parità. E ci ha rimesso la 
j Sambenedettese costretta al 
• pareggio all'ultimo minuto su 
| calcio di rigore. Adesso sono 
; in tre le squadre di coda: 
! Arezzo, Reggiana e Brindisi. 
I ma molte altre sono solo ad 
j un tiro di schioppo. 
1 Michele Muro 
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